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GIAP: «La lotta 
è entrata in una 

nuova fase di 
attacchi offensivi » 

(A pag. 7) 

Dopo le dimissioni di Moro battuto dal voto del 19 maggio 

La DC insiste per un go verno a tre 
A pagina 2 

Al processo di Milano 

di scena Notarnicola 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
A pagina 5 

Bob Kennedy è morto 25 ore dopo l'attentato 

Severi giudizi nel mondo sull'America della violenza 
Il senatore è spirato alle ore 1,44 (ore 10,44 italiane) senza aver mai ripreso conoscenza — Sarà sepolto domani accanto 
alla salma del fratello — I sindacati invitano i lavoratori italiani a sospendere oggi per cinque minuti il lavoro in segno di lutto 

La Direzione del PCI 

Robert Kennedy. è morto. Il giovane senatore ha cessato di vivere alle 1,44 locali 
nell'ospedale californiano del Buon ' Samaritano, ove era stato trasportato venticinque 
ore prima. L'annuncio, dato dal portavoce Frank Mankiewicz nella improvvisata sala 
stampa dell'ospedale ha fatto il giro del mondo in pochi minuti e in tutti ha improvvi-
s a niente spento quelle speranze che vivevano nonostante il pesante pessimismo che in­

formava di sé tutti i boi* 
letUoJ attedici « le notizie, 
provenienti da Los An­
geles. Con la fine della 
speranza si è riacceso in 
tutti gli uomini onesti l'or­
rore per la cappa di vio­
lenza che domina l'America, lo 
sgomento per il sistema ame­
ricano che questa violenza ali­
menta. l'indignazione per l'at­
tentato. Una ondata di ret-
torica patriottica è. per con­
tro. l'unica risposta che John­
son e il suo governo hanno 
saputo opporre ai sentimenti 
di orrore, di sgomento, di ri­
provazione che sono ' anche 
dei cittadini americani i qua­
li oggi sinceramente si chie­
dono quali siano le strade per 
por Une al mare di violenza 
che rischia di sommergerli. 

In questo quadro oscuri e 
contrastanti restano i dati ri­
guardanti Sirhan Sirhan. il 
giovane che la polizia sta in­
terrogando come responsabile 
deli-attentato. Si tratta, a 
quanto è accertato, di un ara­
bo cristiano, di nazionalità 
giordana, emigrato negli Stati 
Uniti da Gerusalemme undi­
ci anni fa. La polizia ha per­
quisito la sua abitazione e vi 
ba trovato documenti sulla cui 
natura, come su quella delle 
dichiarazioni fatte dal detenu­
to durante gli interrogatori. 
viene mantenuto il massimo 
riserbo, n sindaco di Los An­
geles. Samuel Yorty. si è in­
vece diffuso in particolari su 
tali reperti. 

In tutto il mondo i commen­
ti della stampa e dell'uomo 
comune al delitto di Los An­
geles sono improntati alla 
massima durezza e severità. 
e Le nazioni, come le persone 
— ha affermato il londinese 
DoOg Express — possono ave­
re dei cattassi nervosi. L'Ame­
rica è motto vicina a questa 
situazione ». A Mosca la Prov­
ata riprende una definizione 
«fi Mark Twain degli USA: 
* Stati Uniti del linciaggio*. 
Una definizione che ce ora 
calzante come non mai*. A 
Parigi il gollista La Nation si 
chiede e di ovoli conservato-
rismi o di ovali, interessi so­
no essi (i Kennedy - nd.r.) 
le vittime? * Queste doman­
de non possono restare senza 
risposta se gli Stati Uniti 
e non vogliono che la loro im­
magine sia irrimediobUmente 
oscurata agli occhi del mondo 
civile*. 

NegB ' USA il presidente 
Johnson ha decretato un gior­
no di lutto nazionale per do­
menica In quel giorno le spo­
glie di Robert Kennedy saran­
no Inamate nel cimitero di 
Arttngton in una tomba vicina 
a quella del fratello - John 
Kennedy 

Oggi, dietro invito deue or­
ganizzazioni sindacali aderen­
ti alla CGIL. CTSL e UIL. 1 
lavoratori italiani sospende­
ranno per cinque minuti 0 la­
voro in segno di cordoglio per 
la morte del giovane senato» 
tn americano. 

(A MOINA I - I - 4 - 1 H 

Disegno di Renato Gutruso 

Francia: ancora in lotta 
oltre 3 milioni di operai 

• • À pagina 11 

Robert Kennedy ha appena terminato a Los Angeles H diacono di commonto alla sua vittoria 
nello eleilenl della California quando 1 colpi di pistola le rs—lwwgsas alla tosta a al ftalica, 
Il giovane candidato democratico cado sul pavimento con gli occhi aborrati, la sua vita è or* 
atei •penatat oaarawlvarà soltanto -9 ere aerea 41 

OGGI gli isolati 

P. FATTO che l'ono­
revole Lombardi sia 

andato • questa mattina, 
assieme a Barca, rappre­
sentante del gruppo co­
munista, a protestare dal 
presidente del consiglio 
per l'intervento della po­
lizia negli incidenti avve­
nuti a Pesaro, non è cer­
to di buon auspicio e in­
coraggiante ». 

Cosi scriveva ieri il 
« Corriere della Sera » e 
noi comprendiamo bene 
il suo smarrimento. Pri­
ma di tutto c'è, in questo 
piccolo ma tigat/feattoo 
episodio, un oltraggio al­
la. tradizione. In tutti i 

tempi e in tutte le occa­
sioni i socialisti, da Tu­
rati a Prampolini, • da 
Massarenti a Treves, da 
Matteotti a Morandi, si 
sono ostinatamente occu­
pati degh interventi del­
la potino, ma sempre 
per esaltarli, affascinati 
ogni volto dal garbo del­
le forse dell'ordine, dal­
la loro delicatezza, dai 
loro scrupoli legalitari. 
« VaUnconia • ninfe gen­
tile.*.»: non è forse la 
poesia preferita dot que­
stori? La tradizione so­
cialista, dunque, avrebbe 
volato che Von. Lombardi 
si recasse dal presidente 

del consiglio-per ralle­
grarsi dell'intervento del­
la polizia a Pesaro e per 
incitarlo a pregare i diri­
genti di quella questura 
d'essere meno pigri nel 
farsi avanti e, con ri­
spetto parlando, meno ef­
feminati. 

Ma c'è poi un altro 
fatto, decisamente sco­
raggiante, ed è che lo 
on. Lombardi abbia com­
piuto il suo passo, sotto 
ogni aspetto disdicevole, 
• assieme » all'esponente 
comunista on. Barca, che 
le mamme italiane, in ge­
nerale, raccomandano ai 
figli di non frequentare. 

Corrono persino voci, in 
giro, che Lombardi e 
Barca si diano del tu. Ma 
questo è niente: si dice 
addirittura che i due ami­
coni siano entrati l'altra 
mattina nello studio del 
presidente del consiglio 
tenendosi per mano. Que­
sto, al « Corriere », si ri­
fiutano di crederlo, rite­
nendo che, effettivamen­
te, sarebbe troppo. Chi 
potrebbe più credere, al­
trimenti, alla volontà di 
isolare U partito comu­
nista, scopo del centro­
sinistra e sogno (infran­
to) della nostra vita? 

Attentato 
reazionario 

contro 
la pace 

LA D I R E Z I O N E del P a r l i l i ^ 
Comunista Ital iano ha ap-"^ 

preso con profonda emoziono 
la notizia dr l la morie di Ro­
bert Kennedy, un etento il cui 
significalo va ben ni di là del­
la Iranica sorte della vitt ima o 
del lutto che si è nuovamente 
abbattuto su una famiglia già 
tanto protnl . i . 

Antora una volta in Ame­
rica è filato colpito e ucci­
so un uomo che atcv.i detto 
al suo popolo che bisognata 
porre f ine alla guerra, the f i 
era dichiarato contro le aber­
razioni razziste e le cui parole 
trovavano un'eco crescente fra 
i giovani delle Università, fra 
gli intellettuali p iù aperti , fra 
i negri dei ghetti e parevano 
richiamare alla riflessione e 
suscitare i l consenso di un nu­
mero sempre più • grande di 
cittadini americani. 

I comunisti i tal iani espri­
mono i l loro cordoglio e quel ­
lo di mi l ioni di lavoratori , d i 
giovani, d i donne che nel no­
stro paese conoscono la du­
rezza e il sacrificio della lol la 
per i l progresso, per la fratel­
lanza e per la pace. Le di f fe­
renze polit iche, la diversità dei 
giudizi e delle soluzioni pro­
poste non ci impediscono di 
considerare Robert Kennedy 
come fa vittima e i l testimone 
di una diffusa volontà di r i n ­
novamento e d i on profondo 
processo di critica d i una po­
litica di aggressione sangui­
nosa e d i una società fondala 
sulla ingiustizia, le cui istitu­
zioni sono in \eMÌ tc dai colpi 
della crisi sociale e della ri­
bel l ione polit ica. 

LA V I O L E N Z A che para 
prevalere sempre più pau­

rosa nel la società americana, 
dall'assassinio come mezzo d i 
lotta po l i t i c i , alla violenza 
della repressione razziale, a l ­
l'oso del le armi p iù micidial i 
e del ricallo massiccio nel la 
politica intemazionale degli 
Stali U n i t i , deve - preoccupa­
re tat t i gli uomini che vogl io-
no la pace e nel la pace pro­
fonde trasformazioni della so» 
c i e l i e una effettiva col labo-
razione, fondata sull 'uguaglian­
za fra latte le nazioni . 

ET per questo che chiediamo 
agli i tal iani tolt i d i considera­
re i l perìcolo che rappresenta 
per i l nostro paese e per la 
pace nel mondo la subordina­
zione f ino alla complicità nei 
confronti del l 'America impe­
rialista. che invi l iamo tolte le 
forze democratiche a ricerca­
re le v ie di una nuova polit ica 
estera i i a l u n a e un'iniziativa 
che rappresenti subito un con­
tr ibuto al ritorno della pace 
nel V i e ! N a m , alla l iquidazio­
ne del le basi americane in 
I tal ia e nel Mediterraneo e 
avvìi la soluzione dei problemi 
della sicurezza e del disarmo. 

IN Q U K S T I dolorosi giorni 
d ì lat to ì comunisti i tal ia­

n i rivolgono alle forze pacif i ­
che e a quanti si battono in 
America per la democrazia e 
contro i l razzismo e la vio­
lenza reazionaria l'espressione 
della loro solidarietà e l'an­
gario d i salvare i l loro grande 
paese dal baratro del la guerra 
e del la reazione. 

La Direzione del PCI 
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Nonostante !a decisione contraria de! Comitato centrale socialista 

LA DC INSISTE PER RIFARE 
IL GOVERNO CON PSU E PRI 

Proporrà a Saragat cinque candidature: Rumor, Colombo, Moro, Fanfani e Taviani 
Le decisioni della Direzione — Lunedì l'incarico o un mandato esplorativo? 

La DC insiste per la rico­
stituzione di un governo di 
centro-sinistra « organico », 
cioè con la partecipazione 
dei socialisti, malgrado la 
deliberazione formale con 
cui questi ultimi, nel recen­
te Comitato centrale, hanno 
sanzionato la tesi del e di­
simpegno », del ritiro dalla 
coalizione. La posizione del­
la DC è stata riaffermata 
ieri sera nella riunione dire­
zionale. Essa indica l'inten­
zione di premere sul PSU 

Riunione 

dei gruppi 
parlamentari 

del PCI 
Sotto la presidenza del com­

pagno Luigi Longo. si sono riu­
niti ieri i gruppi parlamentari 
del Senato e della Camera. Essi 
hanno ascoltato una relazione del 
compagno Ingrao sulla situazio­
ne politica e una informazione 
del compagno Terracini sul col­
loquio che egli ha avuto in mat­
tinata con il presidente della 
Repubblica: hanno fissato lo 
orientamento che I presidenti 
dei due gruppi parlamentari co­
munisti esporranno al Capo del­
lo Stato in merito alla soluzione 
da dare alla crisi di governo per 
rispondere al voto popolare e 
alla nuova spinta a sinistra che 
esso ha manifestato. 1 gruppi 
hanno anche discusso le Iniziati­
ve che essi svilupperanno nei 
prossimi giorni a sostegno delle 
rivendicazioni e delle lotte del­
le masse lavoratrici e per esten­
dere il dibattito con altre forze 
e gruppi politici per una nuova 
unità delle sinistre laiche e cat­
toliche. 

I gruppi parlamentari comuni­
sti hanno espresso il loro cordo­
glio per la morte del senatore 
Kennedy e lo sdegno per l'as­
sassinio che gli ha tolto la vita, 
nella consapevolezza che questi 
atti infami e la crisi profonda 
della società americana, che es­
si rilevano, richiedono una lotta 
ancor più intensa contro l'impe­
rialismo e la reazione interna­
zionale. la quale sia di aiuto al­
le forze die lottano per una 
svolta democratica e di pace al­
l'interno della stessa America. 

Alla Camera 

Costituito 

i l gruppo 

degli indipendenti 
di sinistra 

I deputati dei socialisti auto­
nomi Finelli. Morgana, Orilia, 
Taormina, il repubblicano auto­
nomo Grimaldi e l'indipendente 
di sinistra Mattalia, tutti elet­
ti alla Camera nelle liste del 
Partito comunista italiano, si 
sono riuniti oggi costituendosi 
In gruppo unico. Tale gruppo, 
in libero collegamento con il 
gruppo di sinistra indipendente 

costituito al Senato. - intende 
svolgere la sua azione politica 
nel quadro di una dinamica e 
articolata unità delle sinistre, 
riprendendo I motivi che era­
no stati alla base della scelta 
politica fatta hi vista delle «le­
zioni. 

La situazione politica deter­
minata in Italia dalla vittoria 
delle forze della sinistra unita 
apre prospettive crescenti per 
l'approfondimento e la soluzio­
ne concorde dei problemi che 
ancora dividono tutte le forze 
che nella loro dottrina e nei lo­
ro programmi si richiamano 
alla autentica tradizione del so­
cialismo in Italia. Questo rin­
novamento sarà il risultato di 
un processo di revisione e di 
arricchimento delle esperienze 
delle varie forze politiche, con­
dizione prima per il raggiungi­
mento di una nuova e reale 
unità. 

Poiché fl regolamento della 
Camera dei deputati non per­
mette la costituzione in gruppo 
autonomo, i deputati sopranno­
minati hanno aderito al grup­
po misto della Camera» 

Indetta dilla FllCEP CGIL 
- r i . J 

Si opre oggi 

l a Conferenza 

sulle industrie 
chimiche 

La FTLCEP (Federazione t-
taliana lavoratori chimici • 
petrolieri) ha Indetto per 1 
giorni 7-8-0 giugno a Roma, 
nel teatro della Casa lnteroa-
alonale dello studente-CIVIS. 
una Conferenza nazionale sul­
le Industrie chimiche, 

La conferenza sarà aperta 
da una relazione del segreta­
rio generale della PILCEP O. 
B. Aldo Traspidl sul tema: 
e Le industrie chimiche e la 
azione del sindacato per lo 
sviluppo economico ». 

In rappresentanza della se­
greteria della CGIL parteci­
perà n segretario della CGIL 
on. Vittorio Foa. Le oonclu-
atoni saranno tenute da Bru­
nello Ctprtaal segretario gene» 
vela aggiunto della FILCEP. 

per ottenerne un « ripensa­
mento » e risponde certa­
mente all'esigenza tattica di 
rovesciare sui socialisti la re­
sponsabilità di trovare uno 
sbocco alla crisi. Ma proprio 
per questo dice, al tempo 
stesso, che la crisi è ancora 
al punto di partenza e che i 
suoi sviluppi non paiono fa­
cilmente prevedibili. 

Ciò risulta dal tono di pro­
fonda preoccupazione che è 
stata un po' la caratteristica 
comune degli interventi alla 
Direzione de. Rumor ha fat­
to un esplicito richiamo ai 
contatti avuti con il PSU e 
il PRI, ricordando le posi­
zioni a cui sono giunti i due 
partiti e dicendo che nei col­
loqui non sono emerse novi­
tà. Il voto del 19 maggio, ha 
detto, va certamente « ap­
profondito », soprattutto per 
quanto riguarda < il rinno­
vamento del partito » — c'è 
qui una risposta alle pres­
sioni della sinistra e di Ta­
viani per una nuova maggio­
ranza interna — ma il pro­
blema politico immediato è 
quello del governo, e • la DC 
non può disattendere il da­
to della situazione del paese 
che è seria e impegnativa, 
né svalutare le inquietudini 
che emergono anche dal qua­
dro internazionale ». Biso­
gna « esperire fino all'ultimo 
la possibilità che l'esigen­
za di un governo organico di 
centro-sinistra emerga »; la 
DC deve guardare « realisti­
camente > al paese, ha insi­
stito Rumor non rinunciando 
nemmeno questa volta a bat­
tere sul tasto del ricatto, 
« alle sue inquietudini e ai 
suoi fermenti, nonché alle 
tentazioni insite in una si­
tuazione non fermamente 
dominata dalle forze di mag­
gioranza ». 

Sul centro-sinistra « orga­
nico » sono stati d'accordo 
tutti gli intervenuti, a co­
minciare da Sceiba. Piccoli 
ha detto che « andiamo pro­
babilmente verso un'estate 
calda ma certamente verso 
un decennio caldo». Colombo 
ha voluto precisare che 
« non può trattarsi di un'au­
tomatica riedizione del cen­
tro-sinistra, come se non ci 
fosse stato il voto del 19 
maggio », e che il problema 
da affrontare è quello di 
< una partecipazione più di­
retta, più reale di tutti i 
componenti il corpo sociale 
alla formazione e all'attua­
zione delle decisioni che in­
teressano la vita del paese ». 
Taviani, insieme all'esigenza 
di ricostruire la coalizione, 
ha parlato della necessità di 
una nuova maggioranza allo 
interno della DC; gli stes­
si temi sono stati ripresi da 
Galloni, De Mita, Granelli. 
Qualcuno, come Gagliardi e 
Sullo, ha adombrato anche 
l'ipotesi del governo mono­
colore, con appoggio da con­
trattarsi da parte socialista. 
Ma per il momento è appar­
so chiaro che la DC. nell'in­
sieme del suo quadro diri­
gente, preferisce insistere 
sulla .sùìuziuin? < organica » 
di centro-sinistra. 

Dicevamo che questo è an­
che un sintomo di incertezza 
e difficoltà. La riprova può 
essere trovata nella impos­
sibilità per la DC di conver­
gere sul nome di un solo 
candidato a tentare la forma­
zione del nuovo governo. 

L'orientamento emerso nel­
la riunione del Direttivo del­
la Camera, tenuta subito do­
po quella direzionale (il Di­
rettivo dei senatori si riu­
nisce stamani), è stato in­
fatti di proporre al Presi­
dente della Repubblica una 
rosa di ben cinque nomi. 
Secondo attendibili indiscre­
zioni, l'ordine sarebbe que­
sto: Rumor, Colombo, Moro, 
Fanfani. Taviani. Un sem­
plice sguardo basta per co­
statare che, ad esclusione 
della sinistra, l'elenco è rap­
presentativo di tutte le cor­
renti del partito. Lungi dal 
corrispondere a quella ri­
chiesta di « chiarificazione » 
interna che è stata una del­
le condizioni poste dal PSU 
per la « verifica » politica, la 
DC mette dunque sul tavo­
lo una soluzione nella quale 
tutti i problemi dì prima ri­
tornano complicati ed esa­
sperati. Significativo che il 
nome del presidente del 
Consiglio uscente figuri solo 
al terzo posto (come una 
semplice «possibilità»), e 
che i primi due siano salda­
mente tenuti da Rumor e 
Colombo. Sia il segretario 
politico che il ministro del 
Tesoro vengono detti egual­
mente disponibili per il cen­
tro-sinistra « organico » co­
me per l'eventuale monoco­
lore. 

Non si può certo dire che. 
con questa decisione, la DC 
porti un contributo di chia­
rezza e di serietà alla solu­
zione della crisi. Si tratta 
ora di vedere quali saranno 
le reazioni nel PSU, dove i 
gruppi di destra raccolti in­
torno • Nenni, Mancini e 
Preti, non hanno rinunciato 
a battersi per annullare la 

decisione dell'uscita dal go­
verno. Si attribuisce al Pre­
sidente della Repubblica la 
intenzione di concludere en­
tro domani le consultazioni 
per procedere lunedi all'af­
fidamento dell'incarico o di 
un e mandato esplorativo ». 
Ma con queste premesse, 11 
cui vizio di fondo è il rifiu­
to di trarre le conseguenze 
necessarie dalla vera, unica 
indicazione del 19 maggio, 
cioè l'ulteriore spostamento 
a sinistra dell'elettorato, tut­
to resta più che mai in alto 
mare. 

IMtL r o U A quanto infor­
ma l'agenzia SD, si è svolta 
mercoledì sera una riunione 
alla quale hanno partecipato 
27 deputati dell'ex-PSl, al­
cuni senatori, membri della 
Direzione e del Comitato cen­
trale socialista. Tale riunio­
ne viene definita come € l'at­
to costitutivo » della corren­
te che fa capo a De Martino. 
Erano presenti anche parla­
mentari dell'ex-PSDI, tra i 
quali Ariosto. 

C'è stata una relazione del-

l'on. De Martino, imperniata 
« sull'azione da svolgere per­
chè al "disimpegno governa­
tivo" corrisponda il massimo 
impegno in vista del con­
gresso ». Una « larga con­
vergenza » si sarebbe mani­
festata intorno alle tesi de-
martiniane da parte di Bro-
dolini, Bertoldi, Mariotti, 
Principe, VittorelH e molti 
altri. E' stata deliberata inol­
tre, informa la SD, la costi­
tuzione di un comitato diret­
tivo della corrente. 

Convocato 

il CC del PCI 
La Direzione del P.C.I. ha de­

ciso di convocare nella seconda 
metà del mese la riunione del 
Comitato Centrale e della Com­
missione Centrale di Controllo. 
Il compagno Luigi Longo vi svol­
gerà le relazione Introduttiva 
sul compili del Partito dopo le | 
elezioni politiche. 

Progetto di legge 
presentato dal PCI 
per il voto a 18 anni 

Il Gruppo comunista porta avanti questa rivendica­
zione sin dalla Costituente — I giovani d'oggi te­
stimoniano d'una ormai acquisita maturità politica 

B a n c o d i R o m a 

Fra le prime proposte di leg­
ge depositate alla Camera dal 
Gruppo comunista, figura quel­
la per l'estensione del diritto 
di elettorato attivo ai giovani 
che abbiano compiuto il 18. an­
no di età e per le correlative 
modifiche all'elettorato passi­
vo. La proposta di legge che 
reca le firme del compagno 
Pietro Ingrao, presidente del 
Gruppo, e di numerosi altri par­
lamentari comunisti, espone, in 
una relazione diffusa e inte­
ressante le ragioni per cui U 
Gruppo comunista propone che 
diventi operante, al livello del­
le future consultazioni eletto­
rali, politiche e amministrati­
ve il nuovo limite di età. 

Il Gruppo comunista, che fin 
dalla Costituente sostenne la 
esigenza di riconoscere il di­
ritto di voto al 18. anno di 
età. ha ribadito le ragioni per­
manenti e quelle nuove che 
rendono attuale il problema. 

Esiste, inratti, la contraddi­
zione per cui a 18 anni si può 
essere emancipati, coniugarsi. 
riconoscere eventualmente i pro­
pri figli, arruolarsi, lavorare 
nel settore privato o accedere 
ad un pubblico impiego, men­
tre poi si è considerati imma­
turi a compiere le scelte pub­
bliche. attraverso l'esercizio del 
diritto di voto, che può eserci­

tare profonda influenza sulle 
molteplici attività che si è abi­
litati a compiere. 

Tra le nuove ragioni che in­
ducono l'accoglimento della pro­
posta vi è la constatazione che 
oggi la maggior parte dei Pae­
si del mondo è orientata nel 
senso del riconoscimento del 
diritto di voto a 18 anni, e 
l'anticipata maturità dei giova­
ni testimoniata dalla larga par-
tec.'-vizione di essi nelle batta­
glie per la libertà nel nostro 
Paese fino all'attuale ondata di 
lotte giovanili. 

L'aumento 
della produzione 

industriale 
L'Istituto centrale di statistica 

comunica che l'indice generale 
delia produzione industriale, con 
base 1966 uguale a 100. calco­
lato con gli elementi finora di­
sponibili e. pertanto, suscettibili 
di lievi modifiche, è risultato, 
per il mese di aprile 1968. pari 
a 113.3. Rispetto al mese di 
aprile 1967 si è avuta una va­
riazione in più del 3,2 per cento. 

Prima giornata di consultazioni ieri al Quirinale 

Dichiarazioni di Terracini 
dopo l'incontro con Saragat 

Necessario e possibile un governo che si appoggi a 
tutte le forze di sinistra — Un giudizio di Fanfani 

Calcolatori elettronici 
per distinguere subito 
se un assegno è falso 
Si tratta di « terminali » che svolgeranno in pochi 
secondi le normali operazioni bancarie - Sperimen­
tati ieri, per la prima volta in Europa e nel mondo 

• La prima giornata di consul­
tazioni che il Presidente della 
Repubblica tiene al Quirinale in 
vista della soluzione della cri­
si e della formazione del go­
verno che dovrà succedere al 
terzo gabinetto Moro, è stata 
ieri riservata agli incontri con 
i neoeletti Presidenti delle Ca­
mere e con quelli che li hanno 
preceduti negli alti incarichi a 
Palazzo Madama e a Montecito­
rio. nonché con l'ex Capo dello 
Stato. Gronchi, e con gli ex 
presidenti del Consiglio. 

n compagno Umberto Terra­
cini. ex Presidente dell'Assem­
blea Costituente, s'è trattenuto 
tre quarti d'ora nello studio di 
Saragat. Lasciando i! Quirinale. 
ha rilasciato al giornalisti la se­
guente dichiarazione: 

«Se la formazione di un go­
verno democratico non si riduce 
ad un banale computo numeri­
co ma. partendo dalla volontà po­
polare cosi come si è manife­
stata con le elezioni, si dirige 
secondo le prospettive di svilup­
po della lotta sociale e politica 
nel Paese, e cioè della vita na­
zionale, il nuovo governo non 
può cristallizzare posizioni che il 
risultato delle elezioni ha denun-
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te. Un voto tanto largamente a 
sinistra non ammette un nuovo 
governo che sia dominato dal 
centro quale è la Democrazia 
cristiana oggi assai più che non 
cinque anni or sono. A questa 
stregua, perciò, non solo nien­
te centro-sinistra, ma anche 
niente monocolore o bicolore. 
governi provvisori e di attesa 
che nei propositi di chi li for­
masse dovrebbero servire per 
tramare la restaurazione del 
centro-sinistra. Ciò che si de­
ve e si può fare è una forma­
zione che si appoggi a tutte 
le forze che vogliano davve­
ro risolvere sollecitamente i 
problemi più prementi di rifor­
ma e aoè a tutte le forze di 
sinistra in qualunque loro col­
locazione di partita Esistono le 
condizioni per una simile solu­
zione? Ritengo di sL Comunque 
sarebbe saggio affidare per pri­
ma cosa a una personalità op­
portunamente scelta il compito 
di procedere a una seria veri­
fica in proposito, non scartan­
dola a priori come contraria a 
certi interessi precostituiti op­
pure ritenendola fin dall'inizio 
come non corrispondente ai bi­
sogni del Paese». 

Non un commento dal sena­
tore a vita Gronchi, die è sta­
to il primo a vedere SaregA 
Stretto riserbo anche da parte 
dell'on, Peruni. Presidente del­
la Camera, che tra la sorpresa 
degli osservatori — che hanno 
notato la singolarità nell'inver­
sione del protocollo — è stato 
ricevuto prima del Presidente 
del Senato. Fanfani. uscendo 
dallo studio, ba invece detto che 
« il receote voto ha fornito del­
le indicazioni a. tutti gli eletti 
ed ai partiti in cui essi si rag­
gruppano. Esprimo l'augurio — 
ha aggiunto — eoe tutti, con 
alto senso di responsabilità, si 
adoperino per far si che l'esito 
di quel voto torni proficuo non 
sok> alla precisazione dei pro­
blemi da affrontare, ma anche 
alla predisposiziooe degli ac­
conti e dei mezzi capad di 
dare a quei problemi la giusta 
soluzione >. -

La mattinata ai concludeva 
con i colloqui che Saragat ha 
avuto con l'ex Presidente del 
Senato Meuceio Rumi e con 
Giovanni Leone, nella sua qua­
nta di ex Presidente della Ca­
mera • del Consiglio del mi­
nistri 

Alle ore 16 è stato ricevuto 
fex Presidente del Senato Mer-

zagora preoccupato, secondo 
quanto detto in una dichiara­
zione che fa intravedere la 
propensione ad uno slittamento 
a destra « per la eventua­
lità che in momenti particolar­
mente difficili sia dal punto di 
vista nazionale come interna­
zionale. la Democrazia Cristia­
na sia lasciata sola nell'adem­
pimento di un compito che si 
presenta arduo e difficile e che 
avrebbe bisogno della - massi­
ma concentrazione di forze an­
ziché della divisione». Sono se­
guiti il senatore Zelioli Lan-
zini e Bucciarelli - Ducei, che 
fino all'altro ieri hanno pre­
sieduto rispettivamente le as­
semblee di Palazzo Madama e 
Montecitorio. Colloqui brevi, 

e nessuna dichiarazione ai gior­
nalisti. 

Poco dopo le ore 18 è giunto 
al Quirinale il senatore a vita 
Ferruccio Parri, ex presiden­
te del Consiglio. Si è intratte­
nuto per 45 minuti con Saragat; 
ai termine ha detto di non vo­
ler fare alcuna dichiarazione 
politica. La prima giornata di 
consultazione s'è conclusa con 
i colloqui del Capo dello Stato 
con due altri ex primi ministri. 
i democristiani Giuseppe Pella 
e Mario Sceiba. 

Le consultazioni riprenderan­
no questa mattina con gli in­
contri con i presidenti dei grup­
pi parlamentari. Per primi sa­
ranno ricevuti i compagni Pie­
tro Ingrao e Paolo BufalinL 

La protesta 

di Catanzaro 
per i tre 

omicidi bianchi 
CATANZARO. 6. 

Per protestare contro i re­
centi tre e omicidi bianchi » che 
hanno ancora una volta fune­
stato il mondo del lavoro, gli 
edili della città sono scesi ieri 
in sciopero per quattro ore. La 
manifestazione di protesta è 
stata indetta dai sindacati di 
categoria della CGIL, CISL e 
UIL. Al corteo che ha percorso 
le vie del centro, hanno parte­
cipato oltre agli edili, numero­
si studenti, rappresentanti del 
PCI. del PSIUP, delle ACLI 

Occupati 

dagli studenti 

due istituti 
universitari 

MILANO. 6 
Gli istituti di scienza delle co­

struzioni e Carlo Erba (elettroni­
ca) sono stati occupati dagli stu­
denti delle facoltà di Architet­
tura e Ingegneria dell'Universi­
tà di Milano. L'azione condotta 
con le cosiddette tattiche del 
t Gatto selvaggio » intende esse­
re una prima risposta all'atteg­
giamento elusivo e ostruzioni­
stico del rettore Finzi e degli al­
tri organi accademici relativa­
mente ai problemi del rinnovo 
democratico dell'Ateneo e in par­
ticolare alle proposte di radica­
le modifica delle procedure di 
esame dell'assemblea del Poli­
tecnico. 

Le rivendicazioni riguardano 
l'accoglimento della forma di 
esame seminariale (ogni studen­
te viene giudicato collegialmen­
te in base al lavoro del gruppo 
e del suo contributo ad esso) su 
un programma all'interno della 
sperimentazione in corso ad ar­
chitettura: la possibilità di pre­
sentare un programma d'esame 
ridotto per gli studenti di inge­
gneria nucleare, chimica, elet­
tronica e elettrotecnica; la pub­
blicizzazione dei bilanci. 

L'occupazione dei due istituti 
è avvenuta in base ad una scel­
ta politica precisa cor» il fine 
di colpire l centri della conser­
vazione e della repressione ac­
cademica. 

In particolare l'Istituto di 
scienza delle Costruzioni si ca­
ratterizza per i ruoli di primo 
piano nella concatenazione ac­
cademica coperti dai suoi mem­
bri. per il deteriore clienteli­
smo che ad esso fa capo — si 
dice nel comunicato — per i pri­
vilegi economici derivati dalla 
disponibilità delle entrate ester­
ne all'Università. 

Altresì i docenti dell'Istituto 
hanno rifiutato di partecipare 
alle assemblee di architettura e 
alla sperimentazione. Per quan­
to riguarda la facoltà di inge­
gneria si contesta all'istituto la 
imposizione di un piano di studi 
basato su fini di prestigio, estre­
mamente difficoltoso e al tem­
po stesso inutile alla preparazio­
ne professionale degli studenti 
di ingegneria nucleare, chimica. 
elettronica e elettrotecnica. 
• Le contestazioni rivolte allo 
istituto Carlo Erba (elettronica) 
riguardano principalmente il sof­
focamento di ogni autonoma at­
tività di ricerca da parte del 
personale insegnante subalter­
no. le discriminazioni attuate a 
carico dei docenti aperti al rin­
novamento. 

Primo in Europa e nel mon­
do con l'installazione nel 1958 
di un calcolatore elettronico 
a grandissima potenza per lo 
espletamento dei servizi ban­
cari accentrati, il Banco di 
Roma, ancora primo In Italia, 
ha dato l'avvio ai program­
ma di collegamento delle sue 
agenzie e delle sue sedi pe­
riferiche con gli elaboratori 
elettronici centrali: ne risul­
terà che tutte le operazioni 
bancarie con 1 « terminali » 
verranno svolte con la celeri­
tà dell'ordine dei minuti se­
condi. 

Il Banco di Roma ha col­
to l'occasione dell'inaugurazio­
ne della nuova agenzia a Ro­
ma — Eur, avvenuta ieri, per 
iniziare la razionale modifica 
del suo sistema aziendale. Dal 
locali sono scomparsi gli usua­
li schedari che slamo abitua­
ti a vedere in ogni sede ban­
caria, sono subentrate macchi­
ne elettroniche che a prima vi­
sta sembrano macchine per 
scrivere più complicate. Per 
mezzo di ognuna di esse col­
legate con 1 calcolatori cen­
trali, è possibile conoscere su­
bito, se per esempio un con­
to gode di fido; se un asse­
gno presentato per l'incasso 
è stato smarrito o rubato, cioè 
se è pagabile. E gli esempi 
potrebbero continuare Der le 
operazioni semplici e com­
plesse e, a tutti note, com­
piute in una banca. Il pro­
gramma dopo la capitale, in­
teresserà Milano. Torino e via 
via tutta Italia. 

nriicoio di Amendola 

su «Rinascita» 

La lotta 
su due 
fronti 

I problemi del movi­
mento studentesco 

Medaglie 

cecoslovacche 
a italiani 

Nel corso di un ricevimento 
alla ambasciata cecoslovacca. 
l'ambasciatore ing. Ludvik ha 
consegnato delle medaglie con­
ferite dall'Associazione cecoslo­
vacca per i rapporti con l'este­
ro a cittadini italiani che si 
sono resi benemeriti per lo svi­
luppo dei rapporti fra i due 
Paesi. Una medaglia d'oro è 
stata data al sindaco di Peru­
gia. prof. Antonio Berardi; me­
daglie d'argento alla prof.ssa 
Dina Bertoni Jovine, titolare 
della cattedra di pedagogia al­
l'università di Catania, al dott. 
Mario Penelope segretario ge­
nerale del Comitato italiano del­
le arti classiche dell'UNESCO. 
al dott. Fritz Kahlbert titolare 
della ditta e Origo > rappresen­
tante generale dei prodotti chi­
mici cecoslovacchi; al dott. Pie­
ro Castro direttore dell'agenzia 
«Corriere Europeo» e collabo­
ratore de « Il Sole • 24 Ore »; 
al dott. Giovanni Montedoro pre­
sidente dell'Associ azione com­
mercianti ed importatori del ve­
tro e della ceramica e al dott 
Demiro Marchi professore del­
la facoltà di Magistero dell'uni­
versità di Firenze ed ex sin­
daco di Rosignano Marittima. 

In segno di protesta per l'assassinio di Robert Kennedy 

Le organizzazioni sindacali invitano 
a sospendere il lavoro per 5 minuti 

I segretari della CGIL Scheda e Montagnani esprimono la dura condanna dei lavoratori italiani per la violenza che è alla 
base della società americana » Le dichiarazioni degli uomini politici — Le manifestazioni in molte città italiane 

Il comunicato 
CGIL-CISL-UIL 

Le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori CGIL. CISL e UIL, 
«facendosi interpreti dell'unani­
me cordoglio per la morte di 
Robert Kennedy e della indigna­
zione dei lavoratori italiani per 
l'esecrando attentato che ripro­
pone in termini drammatici la 
condanna per ogni forma di vio­
lenza. invitano i lavoratori ad 
esprimere questo loro sentimen­
to con una sospensione dal la­
voro di cinque minuti da con­
cordare azienda per azienda net-
la giornata di oggi 7 giugno». 

Le segreterie dei sindacati 
ferrovieri italiani — della CGIL. 
del SAUFI-CBL e del STUF-
UIL — hanno deliberato di at­
tuare nella giornata di oggi una 
sospensione generale del servi­
zio delle ferrovie dalle ore 11 
alle ore 11.05. con attuazione in 
tutti gli impianti, uffici, ecc. 
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veranno in stazione ritarderanno 
la loro partenza di cinque mi­
nuti. mentre quelli che a tale 
ora si troveranno in corso non 
effettueranno alcuna sospensio­
ne dal lavoro. Dallo sciopero 
sono esdusi gli addetti alla vi­
gilanza dei passaggi a livello. 

Una dichiarazione di 
Scheda e Montagnani 

I segretari confederali Mon­
tagnani e Scheda hanno rila­
sciato alla stampa la seguente 
dichiarazione: 

e Riteniamo estremamente im­
portante la decisiooe_presa dal­
la CGIL. CISL e UTL che in­
vita domani a sospendere il 
lavoro per 5 minuti in tutta 
Italia perché essa esprime la 
profonda amarena e indigna­
zione dei lavoratori italiani per 
la tragica scomparsa del se­
natore Robert Kennedy. Non a) 
può non esprimerà usa dura 
condama par quatta catana di 
•angue che va dal presidente 
Kennedy al pastore Martin Lu­
ther King e era al candidato 

alla presidenza degli USA. Es­
sa ha le sue radici nel clima 
di violenza che pervade tanta 
parte della società americana 
sotto fl nefasto stimolo dell'ag­
gressione al Vietnam e l'inci­
vile virulenza della discrimina­
zione razziale. 

e Robert Kennedy Insieme al­
le forze democratiche del suo 
paese lottava contro la politica 
aggressiva degli attuali circoli 
dirigenti statunitensi, ostili al­
la distensione internazionale e 
alla coesistenza pacifica. Per 
questo è stato assassinato. Non 
è con la violenza, non è con 
gli assassini politici che si po­
trà certamente frenare il gran­
de moto popolare dell'America 
che vuole la pace nel Vietnam 
• 1 bando di ogni tipo di di­
scriminazione razziale. Siamo 
fiduciosi che alla fine le forze 
democratiche e pacifiste pre­
varranno. Ancora una volta I 
lavoratori italiani si pronuncia­
no per la cessazione della po-
!i*!C2 ^i 22£rsi£isKS ósn]i USA 
nel Vietnam, per la pace in­
ternazionale. per la libertà di 
tutti I popoli e per i diritti ci­
vili di ogni uomo». 

ALLEANZA CONTADINI: 
Solidarietà alia famiglia 

La Presidenza dell'Alleanza 
Nazionale Contadini italiani ha 
inviato un telegramma alla fa­
miglia Kennedy esprimendo 1 
sentimenti di commossa solida­
rietà e di profondo cordoglio 
dei contadini italiani. 

ALBAPBLO (PSIUP): 
dalla sporca guerra al delitto 

0 segretario del gruppo sena-
tonale del PSIUP. Albarello, ha 
dichiarato: «L'odioso feroce at­
tentato contro Robert Kennedy 
mostra anche a chi Ange di non 
Tederà, qua! è B vero folto del­
l'America di Johnson. ET del 
tutto evidente che fl susseguir­
ai di atti di violenza deltoquen-
•tale è ma oonaeranai dal tur­

bamento di fondo che nella co­
scienza democratica degli Stati 
Uniti è stato generato dalla 
sporca guerra del Vietnam. Non 
può essere libero un uomo che 
permette che il suo governo 
possa tentare di spegnere la li­
bertà e l'indipendenza di un 
altro popolo. Le responsabilità 
dei governi alleati di quello de­
gli Stati Uniti, cioè degli ade­
renti alla NATO, aumentano ogni 
giorno di più ». 

BASSO: 
frutto del sulema 

L'on. Basso, presidente de) 
PSIUP. riferendosi alla catena 
dei delitti che ba caratterizzato 
in questi anni la vita politica 
americana, ha detto: «Sarebbe 
diffìcile non vedere in questi as­
sassina un frutto tipico dell'am­
biente americano. deU'autoesal-
tazione addirittura forsennata 
del sistema americano del ri­
fiuto di otti! critica. Ma al di 
là di Questo si può vedere una 
stessa lotta per fl potere: John 
Kennedy. Martin Luther King 
(ucciso pochi giorni dopo avere 
preso posizione contro la poli­
tica e la candidatura di John­
son e del johnsonianO. Bob Ken­
nedy (ucciso nel momento in 
cui con la vittoria In California 
poneva una seria ipoteca sulla 
presidenza) sono probabilmente 
le vittime della stessa macchi­
nazione». L'on. Basso ha con­
cluso con l'augurio che « l'Italia 
si dissoci presto da una allean­
za che la fa complice di una 
politica di genocidio e di assas­
sinio». 

ANDERLINI: l'assassinio 
come metodo di lotta politica 

D sen. Anderlini, indipenden­
te di sinistra, ha espresso la 
costernazione per la scomparsa 
dell'uomo politico, per il dram­
ma familiare che ancora una 
volta ha colpito I Kennedy • par 
fl fatto che «questi aTvenimen-
ti scuotono nel profondo la fidu­
cia del mondo oaQa 

mocrazia americana, dove l'as­
sassinio sta diventando un me­
todo di lotta politica». 

PSU: 
degenerazione morale 

La segreteria socialista ba dif­
fuso un documento nel quale è 
detto fra l'altro che « il tragico 
destino che ha accomunato Ro­
bert Kennedy al fratello John e 
a Martin Luther King, i cui 
assassini circolano ancora in li­
bertà. è segno di una degenera­
zione morale che deve unire 
tutti gli uomini amanti defla pa­
ce e della libertà, negli Stati 
Uniti, come in tutti gli altri pae­
si del mondo, in uno sfono co­
mune inteso a ricreare condizio­
ni di dialogo e di comprensione 
fra i popoli e fra gli uomini di 
tutte le collettività umane». 

PALERMO: 
manifestazione unitaria 

Manifestazioni di protesta si 
sono svolte ieri in molte atta 
e comuni d'Italia. 

A Palermo un lungo corteo. 
partito dall'università, ba rag­
giunto piazza Politeama dove 
banco parlato Q coordinatore re­
gionale della sinistra di base 
democristiana. Cambria. Con­
soli per fl MSA. Colletta per 
la FGS e fl segretario della 
FGC1. Aldo Zanca. La manife­
stazione era stata preparata con 
la diffusione di un documento 
unitario (firmato anche dalle 
ACU. dal circolo Nicola Pistelli. 
dai gruppi giovanili d.c e dal­
la gioventù social proletaria in 
cui ti denuncia che «l'assassi­
nio diventa sempre più lo stru­
mento con cui le forse conserva­
trici e reazionarie americane. 
dopo l'uccisione di John Kenne­
dy e di Luther King, tentano 
ancora di reprimere l'avanzata 
del movimento che in America 
e fuori dell'America mette in 
discussione la funzione di gen­
darme intemazionale degli USA. 
a cominciare dalla guerra viet­

namita, ed il sistema di disegua-
gliaiiza sociale e razziale della 
società americana». 

AQUILA: 
sciopero unitario 

Lo sdegno, la commozione dei 
lavoratori della provincia deì-
l'Aquila per l'ignobile attentato 
al senatore Kennedy e il loro 
cordoglio per la sua scomparsa. 
sono stati espressi dalle segrete­
rie provinciali della CGIL. CISL. 
e UIL con un telegramma in­
viato all'ambasciata USA di 
Roma. 

Le segreterie provinciali della 
CGIL, CISL e UIL. in attuazio­
ne di quanto deciso dalle tre 
confederazioni, invitano tutti i 
lavoratori della provincia ad 
astenersi oggi dal lavoro, per 
cinque minuti, in segno di 
lutto, secondo le modalità da 
stabilire aziendalmente. 

LIVORNO: 
cordoglio di popolo 

Venuti a conoscenza della 
morte di Robert Kennedy, i la­
voratori portuali di Livorno si 
sono astenuti dal lavoro dalle 
17.30 alle 18 di ieri. In un co­
municato diffuso a firma del 
loro sindacato FTLP-CGIL, si 
afferma tra l'altro che I la­
voratori commossi elevano alta 
la loro indignazione contro « k 
sistematica eliminazione che 
•wiene negli Stati Uniti nei 
confronti dei combattenti per la 
causa della pace». D sindaco 
compagno Raugi ha telegrafato 
all'ambasciata americana facen­
dosi interprete dei sentimenti 
della riprovazione popolare per 
1 assassinio di Robert Kennedy 
e condanna fl dima di violenza 
internazionale e interna che ne 
è ispiratrice, porgendo a nome 
della civ-.ca amministrazione i 
sensi profondi del cordoglio. An­
che il presidente delia provin­
cia, compagno professor Filip-
pelli. ha inviato un telegramma 
all'ambasciata americana. 

Nel ricco fascicolo che esce 
oggi nelle edicole Rinascita 
pubblica tra l'altro un arti­
colo del compagno Giorgio 
Amendola — « Necessità del­
la lotta su due fronti » — che 
ò dedicato ai rapporti tra co­
munisti e movimento studen­
tesco. Lo scritto si apre con 
il riconoscimento che l'esplo­
sione del movimento studen­
tesco — « che esprime, con 
la sua forza dirompente, una 
delle contraddizioni più acute 
della società capitalistica » — 
ci ha colto di sorpresa, e ciò. 
scrive Amendola. « indica che 
lo stato dei colleaamenti, pò 
litici e organizzativi, del PCI 
e della FGC1 con gli studenti 
era difettoso ». « // risultato 
del 19 maggio — n«»iunse 
Amendola — ci dece ora per­
mettere di realizzare una più 
stabile saldatura con le nuo­
ve generazioni, di aprire fidu­
ciosamente le porte non sol­
tanto del Partito, ma dei suoi 
organi dirigenti, a nuove for­
ze, di operare quel t innova­
mento delle strutture del Par­
tito e dei suol metodi di azio­
ne che corrisponde alle esi­
genze della situazione e alle 
aspirazioni delle nuove leve ». 

Il rapporto tra movimento 
studentesco e classe operala 
risulta sensibilmente miglio­
rato. « Resta, tuttavia, prose­
gue Amendola, il problema di 
un discorso critico, ette deve 
essere estremamente chiaro. 
So bene che le vecchie classi 
dirigenti cercano di gonfiare 
e utilizzare i contrasti esisten­
ti tra alcuni gruppi del mo­
vimento studentesco e i sin­
dacati e il Partito comunista. 
per speculare su ogni mani­
festazione di dissenso. Credo, 
tuttavia, che non serva a nul­
la ignorare l punti di contra­
sto. minimizzarne l'importan­
za, ed ostinarsi a dare nella 
nostra stampa un quadro acri­
tico del movimento studen­
tesco ». Come, d'altra parte, 
prosegue lo scritto, non serve 
assumere di fronte ad alcuni 
gruppi a un atteggiamento di 
fastidio, negando loro impor­
tanza perché sarebbero nume­
ricamente limitati r.. 

Più oltre, Amendola sotto­
linea la necessità della lotta 
su due fronti — contro P« op­
portunismo socialdemocrati­
co » e contro « il settarismo, 
lo schematismo e l'estremi­
smo » — come dato permanen­
te del movimento comunista. • 
Bisogna notare — egli scri­
v e — o una nostra debolezza 
nel condurre una lotta coe­
rente contro le posizioni estre­
miste e anarchiche affiorate 
nel movimento studentesco e 
di qui diffuse in certi setto­
ri del movimento operalo. In 
realtà — aggiunge — rutto il 
nostro fronte di sinistra è 
restato a lungo scoperto, per 
il modo debole e incoerente 
con il quale viene condotta la 
lotta su due fronti». 

Riferendosi al recente arti­
colo dell'Unità a proposito di 
uno scritto della Pravda, A-
mendola scrive che giusta­
mente è stata affermata la 
esigenza di una « confutazione 
ragionata» delle posizioni di 
Marcuse e una « polemica più 
aggiornata» per criticare gli 
atteggiamenti estremisti di 
Colui Bendit; e aggiunge che. 
tuttavia, una e confutazione 
ragionata» delle posizioni di 
Marcuse « è mancata da parte 
nostra ». 

Dopo aver dedicato un'am­
pia parte del suo articolo alla 
situazione francese e all'esi­
genza della solidarietà col 
PCF. e fatto oggetto del pe­
sante attacco reazionario, in­
sidiato da manovre che $1 svi­
luppano alla sua sinistra e 
alta sua destra », Amendola 
rileva la permanente necessi­
tà della e vigilanza rivoluzio­
naria ». mi giovani — scri­
ve — ranno rispettati in un 
solo modo, stabilendo un rap­
porto critico non viziato né da 
paternalismi né da civetterie, 
che male coprono il desiderio 
di guadagnarsi una facile po­
polarità. Ciascuno faccia la 
sua parte, ossia sostenga la 
tesi che ritiene valida». 

wNoi — prosegue Amendo­
la — dobbiamo fare la nostra 
parte, e ricordare i risultati 
di una elaborazione ideologi­
ca e politica, che si è svolta. 
non senza travaglio, ed er­
rori, e sacrifici, riuscendo a 
trasformare tanta parte del 
mondo, e creando le condizio­
ni mondiali senza le quali la 
esplosione studentesca non sa­
rebbe avvenuta ». Ricordata la 
funzione svolta per il Viet­
nam dallTjRS3, Amendola af­
ferma che la funzione dal 
Partito è quella di indicare gli ' 
obiettivi di lotta, organizza­
re la lotta, raccogliere i sen­
timenti di collera e di rabbia 
e trasformarli In coscienza 
politica, in forza organizzata, 
indirizzare questa forza in un 
senso giusto, che sia coerente 
alla linea di lotta seguita dal­
la classe operala. Amendola 
rileva infine l'esigenza di un 
« discorso ideale» (« costrui­
remo assieme, per vie nuova 
e necessariamente originali, 
U socialismo anche nel nostro 
Paese»); la funzione egemo­
ne ideila classe operaia nel­
le lotte per U socialismo, che 
le assegna il compito di dare ' 
unità e disciplina a tutte te 
forze che, premute da essen­
te obiettive, si muovono cer­
to il socialismo»; la funzio­
ne del Partito. *per quello 
che esso ha fatto e per quello 
che esso rappresenta ». « fJob-
biamo, perciò — scrive Amen­
dola — contrastare, con un di­
scorso fermo, le posizioni 
ideologiche e politiche che 
possono dividere gli studenti 
dai lavoratori ». 

n numero contiene anche 
una corrispondenza da Pari­
gi del direttore deha rivista, 
Luca Pavolinl, e servizi sulla 
crisi di governo, la situazione 
» Praga, Robert Kennedy, <*-

1 tra alle consuete lubriche. 
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USA: il paese dei complotti 
Numerosi giornalisti e scrittori hanno avanzato il sospetto che John Kennedy sia stato vittima di una mostruosa e gigantesca cospirazione di Stato - Un tedesco ha accusato Johnson 
di aver « usurpato il potere spalleggiando gli assassini del suo predecessore » - Inquietanti insinuazioni di Robert Kennedy sulla parte avuta da LBJ nella morte del fratello - La tragica 
fine di numerose persone implicate nell'attentato di Dallas - Che cosa sa la famiglia Kennedy ? - La morte di Bob spiana di nuovo la strada del presidente texano al potere ? 

JOHN KENNEDY — Fu il 22 novembre di cinque 
correva la Elm Street, quando una serie di colpi lo f 
seguì la sorte del Presidente Kennedy: fu ucciso a 
giudice Warren si concluse con un verdetto che co 
l'accusa a Oswald di essere l'unico, isolato assassino d 
creduto a questa conclusione e molti di coloro che s 
accusatore contro la CIA. Nella foto: Kennedy, appe 

anni or sono a Dallas. La sua macchina scoperta per-
erì mortalmente. Fu trovato subito un colpevole che 
sangue freddo da Jack Ruby. L'inchiesta diretta dal 
ntraddiceva prove, testimonianze, studi attenti: con 
i Kennedy. Nessuno né in America né altrove ha mai 
tudiarono da vicino i fatti continuano a puntare il dito 
na colpito, si accascia nell'auto. 

MALCOLM X — Sei colpi di fucile uccidono il 21 febbraio del 1965 il leader negro Malcolm Little, che, 
con il nome di Malcolm X, capeggiava l'organizzazione « Per l'unità afro-americana ». L'aveva fondata dopo 
la sua uscita dalla setta dei e Black Muslims ». Stava parlando a circa 500 aderenti alia sua organizzazione 
quando fu ucciso. La polizia incolpò dell'assassinio un gruppo di musulmani neri. In realtà il complotto fu 
organizzato dal FBI. Nella foto: Malcolm X a terra già esanime, è soccorso dai suoi compagni. 

Tutti lo pensano, o almeno lo sospettano, anche se non hanno il coraggio di dirlo 
ad alta voce. Lo pensavano anche prima, ma adesso.., L'on. La Malfa, amico dell'Ame­
rica, ma emotivo, se l'è lasciato sfuggire come ipotesi: esistono negli Stati Uniti « or­
ganizzazioni di lotta politica che appartengono ad uno stadio di puro furore se non di 
pura bestialità J>? La Malfa ha esortato il governo americano a « individuare finalmente i responsabili » 
per togliere « ogni sospetto ». Ma l'esortazione è destinata a cadere nel vuoto, perché, come ha scritto 
il giornalista Merrimon Smith, « credere ad alcune teorie (cioè all'esistenza di una o più "organizzazioni 
di lotta politica" specializzate nel sopprimere gli avversari di questo o quel senatore o presidente, i 
nemici del sistema, o an 
che semplicemente i gio­
vani troppo ambiziosi che 
danno fastidio al potere) 
significherebbe pensare che 
in un. modo o nell'altro il 
giudice supremo degli Stati 
Uniti, il FBI, il servizio se­
greto, alti membri del Con­
gresso e lo stesso presidente 
Johnson abbiano partecipato 
a un mostruoso complotto per 
tenere nascosta la verità al 
pubblico ». 

Si può chiedere a Johnson 
di... Johnson sarebbe disposto 
a... Che c'entra Johnson nella 
mostruosa vicenda che si è 
aperta con la morte di John 
F. Kennedy a Dallas, il 22 no­
vembre 1963, si è sviluppata 
con la morte di Malcolm X e 
di Luther King, e si è riaperta 
(secondo volume, primo capi-

MARTIN LUTHER KING — Capo della Conferenza dei dirigenti cristiani del sud, convinto assertore della 
non violenza, Martin Luther King fu ucciso a Memphis da un colpo di fucile alla testa. Da quel 4 aprile 
1968 sono trascorsi due mesi. La grottesca caccia all'uomo, scatenata dal FBI, non è riuscita a fugare i 
dubbi che sull'Ente federale di investigazione si sono ammassati. Anche in questo caso si è trattato di un 
complotto e difficilmente se ne verrà a capo. Nella fo to : dal balcone del « Lorraine » gli amici di King 
indicano la pensione da cui è partito il colpo mortale. 

LEE OSWALD 

tólo) con la morte di Robert 
Kennedy a Los Angeles? Se 
c'era un uomo in grado di ri­
spondere a questa domanda, 
quest'uomo si chiamava (sem­
bra, ma non è un paradosso) 
Robert Kennedy. Il 1° dicem­
bre 1966, Robert Kennedy ri­
lasciò al Washington Daily 
News e al World Journal Tri­
bune una dichiarazione che 
fu subito definita « esplosiva ». 
Stava per uscire il libro *Mor-
te di un presidente*, scritto 
dal giornalista Bill Manche­
ster per incarico di Jacqueli-
ne e degli altri membri della 
famiglia. Si profilava già la 
polemica (più o meno since­
ra) sul carattere « troppo an­
goscioso* di alcune pagine 
del volume. Robert parlo con 
l'aria di disapprovare U « sen­
sazionalismo* di tali brani. 
Ma lo scopo dell'intervista era 
ovviamente un altro. L'intervi­
statore gli chiese a un certo 
punto, e la domanda sembra­
va concordata: « TI libro susci­
terà preoccupazioni ed imba­
razzo in ambienti altolocati? ». 
L'allusione a Johnson era evi­
dente. quasi brutale. La rispo­
sta di Bob Kennedy fu sarca­
stica: e Ho paura di sì ». 

e E' la prima volta — com­
mentò l'Unità — che Robert 
Kennedy si esprime in termini 
tali da accreditare l'idea di 
un ruolo poco chiaro dell'at­
tuale presidente nella vicenda 
di Dallas*. 

In precedenza, il dubbio che 
i Kennedy (e in particolare 
Robert, che al tempo dell'as­
sassinio di suo fratello era 
ministro della Giustizia) sa­
pessero molto di più di quan­
to abbiano mai ammesso di 
sapere, era stato avanzato da 
molte parti, e con particolare 
franchezza dal Times di Lon­
dra il 23 novembre 1966. In 
una corrispondenza da Wash­
ington, l'influente giornale in­
glese aveva scritto, o insi­
nuato, che il libro del Man­
chester aveva lo scopo di 
€ compromettere le possibilità 
di rielezione del presidente 
Johnson » e di « portare il se­
natore Robert Kennedy alla 
Casa Bianca ». e aveva insisti­
to su espressioni come « dub­
bi di cospirazione e silenzio uf­
ficiale », « alternative orrìbili 
da contemplare * (cioè la pos­
sibilità che nell'uccisione di 
John Kennedy, o nella coper­
tura dei suoi assassini, fosse 
implicato Johnson), e su do­
mande come: « La commissio­
ne (Warren) era troppo con­
sapevole di altre cause da 
servire? ». 

L'accusa contro Johnson, 
circolata sempre come insi­
nuazione, come voce, come opi­
nione radicata nelle masse po­
polari non solo degli Stati Uni­
ti, ma anche d'Europa, trovò 
nel pubblicista tedesco Joa-
chim Joesten un sostenitore 
aperto e aggressivo. Nel li­
bro *Die Wahrheit Sber den 
Kennedy-Mord » (La verità 

pubblicato in Svizzera, Joesten 
affermò che la commissione 
Warren aveva tratto (consape­
volmente e deliberatamente) 
conclusioni in assoluta con­
traddizione con le testimonian­
ze, le prove, i documenti da 
essa stessa raccolti. E ciò 
per due ragioni principali: 
perchè la commissione sape­
va che il presunto assassino 
di Kennedy era un agente se­
greto della CIA camuffato da 
comunista per poter penetra­
re, ed esercitare lo spionag­
gio, prima nell'URSS, poi a 
Cuba, e perchè, se la nazione 
avesse saputo come stavano 
veramente le cose, sarebbe 
scoppiata una sollevazione 
dell'opinione pubblica di pro­
porzioni catastrofiche per il 
potere politico e per lo stesso 
sistema. 

Joesten si schierò con i so­
stenitori dell'innocenza dì Os­
wald, e personaggio losco, ma 
non responsabile del delitto 
di Dallas * e arrivò alla con­
clusione che Oswald era sem­
plicemente un e preordinato 
capro espiatorio per un poten­
te gruppo di cospiratori i cui 
complici detenevano altissime 
leve di comando e sapevano 
che, una volta consumato l'o­
dioso crimine, non avevano da 
temere nulla. L'assassinio di 
Kennedy fu infatti un delitio 
politico perfetto: concepito in 
tal maniera che portava con 
sé una prefabbricata garanzia 
di impunità per gli assassini e 
i loro complici*. 

Joesten inviò a Mike Mans­
field, capo della maggioranza 
democratica al senato USA, il 
seguente messaggio: « Accuso 
pubblicamente Lyndon B. 
Johnson di aver usurpato i 
poteri presidenziali nel novem­
bre 1963, spalleggiando la co­
spirazione per assassinare il 
suo predecessore Kennedy. Sfi­
do Johnson a querelarmi per 
diffamazione davanti a qua­
lunque tribunale di suo gradi­
mento, negli Stati Uniti o in 
Europa. Inoltre, dichiaro di 
avere le prove per dimostrare 
la fondatezza delle mie accu­
se*. 

La sfida, ovviamente,' non 
fu mai raccolta, la querela 
non fu mai inoltrata, lo scrit­
tore fu espulso dalla Svizze­
ra (su richiesta dell'ambascia­
ta americana?). 

Le vociferazioni sull'esisten­
za di un complotto ad altissi­
mo livello furono alimentate. 
non solo dalle assurdità della 
ricostruzione poliziesca del de­
litto, accettata supinamente 
dalla commissione Warren 
(fra le tante assurdità, quel­
la dell'unico proiettile che fe­
risce John Kennedy e il go­
vernatore Connally, il quale 
reagì dicendo: € Nessun rap­
porto al mondo mi convincerà 
mai che sono stato colpito dal­
la stessa pallottola che colpì 
Kennedy), ma anche dalla ca­
tena di misteriosi delitti, stra­
ni suicidi e morti inspiegabi­
li che nel breve volgere di al-

• sull'assassinio di Kennedy), leu non aveva mai avuto un 

JACK RUBY 

cuni anni liquidarono fisica­
mente tutti coloro che aveva­
no avuto qualche implicazio­
ne nell'assassinio di Dallas. 

Come si sa, la prima vitti­
ma della strana < epidemia * 
di avvelenamenti, incidenti e 
sincopi fu lo stesso presunto 
omicida: Oswald, ucciso dal 
gangster Jack Ruby. Misterio­
sissima fu la morte dell'agen­
te Tippit, avvenuta (ufficial­
mente per mano di Oswald) 
poco dopo l'attentato a John 
Kennedy. Di Tippit si disse 
che fosse amico di Ruby, o di 
Oswald o dell'emigrato sosia 
di Oswald, o di tutti e tre 
(secondo una versione, Q 
€ falso Oswald* era un certo 
Larry Crafard, manutengolo 
e factotum di Ruby). Poi toc­
cò al tassista William Wha-
ley che, secondo U rapporto 
Warren, accompagnò Oswald 
a casa dopo l'attentato. Wha-

JIM GARRISON 

incidente, in 40 anni. Improv­
visamente la sua macchina si 
schiantò contro un pilone. Fu 
estratto morto dai rottami. 

Doroty Killgallen fu la vit­
tima successiva. Intelligente e 
abile, era riuscita a fare un 
colpo giornalistico, intervi­
stando in carcere Jack Ruby. 
Ventiquattr'ore prima di con­
segnare al giornale l'intervi­
sta, mori t per aver ingerito 
un'eccessiva dose di sonnife­
ro ». L'originale del testo del­
l'intervista non fu mai tro­
vato. 

Earlene Roberts aveva af­
fittato una camera a Oswald. 
Rese una testimonianza che 
tendeva ad escludere la re­
sponsabilità di Oswald nell'at­
tentato. Morì, ufficialmente di 
infarto. 

La lista è lunga e perfino 
incerta (da dodici a venti 
persone). William Reynolds. 
che aveva visto uccidere Tip­
pit da un tale tche non so­
migliava affatto a Oswald ». 
fu aggredito di notte da tre 
persone di cui una gli sparò 
una fucilata alla testa. Soprav­
visse. Un certo Gardener. ac­
cusato del delitto, presentò un 
alibi: la sera dell'aggressione 
a Reynolds, Gardener stava 
con la sua ragazza, Betty 
Mooney Mac Donald, spoglia­
rellista nel « night club * di 
Ruby. La ragazza confermò 
l'alibi. Due giorni dopo, arre­
stata per traffico di droga. 
si impiccò in cella. 

William B. Hunter, giorna­
lista, aveva interrogato mol­
te persone a Dallas, ed ebbe 
la leggerezza di vantarsi di 
avere « scoperto molte cose ». 
Tornato a Long Beach fu uc­
ciso « accidentalmente * da un 
colpo sfuggito alla pistola del 
figlio dello sceriffo, mentre 
si trovava nell'ufficio di que­
st'ultimo. Theresa Norton, una 
altra spogliarellista di Ruby, 
si tolse la vita. James Koethe, 
del Dallas Times Herald, che 
aveva scoperto documenti « in-
teressanti* nella casa di Ru­
by, fu strangolato e con un 
colpo di lotta giapponese * nel 
suo appartamento. William 
Markham. figlio di una donna 
che sull'attentato di Dallas 
rese deposizioni contradditto­
rie, fu arrestato sotto l'accu­
sa di furto e € si gettò dalla 
finestra per fuggire*. 

Lee Bowers, ferroviere, af­
fermò di aver visto da un 
ponte un gruppo di attentatori 
appostati su una collina sul 
lato opposto al deposito di li­
bri dal quale (secondo la ver­
sione ufficiate) avrebbe spa­
rato Oswald. Morì ufficialmen­
te in uno scontro. Ma il me­
dico che eseguì l'autopsia dis­
se di non aver « mai visto fe­
rite simili su una vittima di 
un incidente stradale*. 

Poi toccò a Ruby. Cominciò 
ad avere paura. Disse: «Se 
tornassi in circolazione non 
sarei certo di vivere più di 
due minuti ». Quindi accusò i 
medici del carcere di avergli 
iniettato fl cancro, n 3 gen­
naio 1967 morì in circostanze 
strane (prima fu diagnostica­
ta una polmonite, poi un can­
cro. infine un embolo). Poco 
prima di morire, fu indotto 
a registrare su nastro magne­
tico una dichiarazione in cui 
ribadiva che l'uccisione di 
Osvald fu un atto da lui com­
piuto € di sua iniziativa >, *da 
scio* e senza relazioni con 
<alcun complotto*. 

La sua morte scatenò una 
nuova ondata di dubbi, so­
spetti, accuse verso la Casa 
Bianca. Stranamente, sull'Eu­
ropeo del 22 novembre 1966, 
Oriana Fallaci (non si può 
escludere che la corrisponden­
za fosse stata ispirata da 
qualcuno vicino alla famiglia 
Kennedy) aveva già commen­
tato in anticipo la morte di 
Ruby scrivendo: tOra tocca 
a Jack Ruby. E' arrivato il 

!

suo turno, affinchè il cerchio 
si chiuda innalzando un in-
licabile muro fra noi e la ve-

I rifa.... ». 
ì La Fallaci poneva pesantis-
i simi interrogativi, il cui bersa­

glio era Johnson: Ruby ucci­
se Ostvald « per iniziativa per­
sonale o perchè qualcuno lo 
aveva incaricato di farlo? E 
questo qualcuno chi era? Qual­
cuno della polizia, qualcuno 
dell'FBI, qualcuno del servizio 
segreto, qualcuno coi miliardi 
del Texas... Qualcuno con la 
protezione di Washington? ». 

Meno esplicitamente, un al­
tro collaboratore de//"Europeo. 
Ruggero Orlando, che è anche 
il ben noto corrispondente del­
la Radio e della TV italiana, 
aveva sollevato sospetti sul 
governo, scrivendo: « Tutte le 
analisi confermano che qualco­
sa (chiamatela come volete: in­
teresse nazionale americano o 
movente politico a ragion di 
Stato) ha dominato e snatura­
to la ricerca della verità, che, 
insomma, la commissione 
(Warrem) si è comportata co­
me un organo di propaganda ». 

// rapporto Warren è stato 
demolito da una valanga di ar­
ticoli e di libri, e infine lo 
stesso Warren è sembrato va­
cillare fino a manifestare €ii-
spetto » per le opinioni del 
procuratore di Neiv Orleans 
Garrison, uno dei più accaniti 
oppositori del rapporto, e au­
tore di una sensazionale in­
chiesta (non ancora conclusa) 
tendente appunto a dimostrare 
che John Kennedy fu vittima 
di € potenti forze interne agli 
Stati Uniti ». 

La morte di Robert Kennedy 
ripropone brutalmente la tesi 
della « grande congiura ». Po­
co importa chi sia stato l'ese­
cutore materiale. Poco impor­
ta perfino il motivo « sogget­
tivo », « personale » che ha 
spinto l'omicida ad agire. Nel 
clima di violenza che domina 

LINDON JOHNSON 

tutta la vita americana, è firn 
troppo naturale che una per­
sona suggestionabile, dalla 
fantasia accesa, sia indotta a 
uccidere una personalità poli­
tica reclamizzata da tutta la 
stampa, dalla televisione, dal 
cinema... Le ragioni che sa­
rebbe importante scoprire, e 
che proprio per questo è dif­
ficile (forse impossibile?) sco­
prire. sono quelle politiche di 
fondo. Si torna all'interrogati­
vo iniziale: ci sono — al più 
alto^ livello — una o più (or­
ganizzazioni di lo*ta politica* 
che sistemano le rivalità a col. 
pi di pistola o di fucile? Ci 
stato (e c'è) un complotto che 
coinvolge magistrati, poliziot­
ti. agenti segreti, alti membri 
del Congresso, la stessa Casa 
Bianca? John e Robert Ken­
nedy, Luther King. Malcolm 
X. sono stati vittime di que­
sto complotto? Dobbiamo scio­
gliere ogni dubbio e accettare 
l'aliernatita così « orribile * 
che U Times non osava (o fin­
geva di non osare) € contem­
plare »? 

Si è sempre vociferato che 
la famiglia Kennedy avesse 
documenti sensazionali in si­
cure cassaforti. e che si ri­
servasse il diritto di tirarli 
fuori *al momento opportu­
no ». Esistono tali documenti? 
E, se esistono, verranno dav­
vero tirati (finalmente) fuori? 

Nella satira anti-johnsonia-
na MacBird. la lotta fra Ro­
bert Kennedy e Johnson si 
conclude con la morte grot­
tesca di quest'ultimo. Nella vi­
ta è avvenuto U contrario. Ciò 
non significa che siano lecite 
frettolose conclusioni su re­
sponsabilità politiche e penali 
dirette. Obiettivamente, la ful­
minea morte di Robert Ken­
nedy muta in modo profondo 
la situazione americana e ria­
pre la strada ad un ritorno di 
Johnson alla Casa Biancm. 

Arminio Savioli 
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TUTTO A LOS ANGELES COME A DALLAS 

KENNEDY SI E SPENTO SENZA AVER RIPRESO CONOSCENZA 
Le indagini condotte in un clima di caos 
L'attentatore isolato in una cella segreta - Le «rivelazioni» del sindaco della citta e il silenzio della polizia - La 
salma di Bob accanto a quella del fratello - Adesso si cerca una donna, vista con Sirhan prima della sparatoria 

LOS ANGELES — Un gruppo di persone dinanzi ai cancelli dell'ospedale del «Buon Samarilanov subito dopo I'annuncto della 
morle dl Bob Kennedy (Telefoto A.P.- l'Unita ») 

IL < MODELLO > AMERICANO 

** • • \.\ A colpi di pistola 
Negli USA del '68 non sta awenendo qualcosa d i mostruosamente incongruo, para-
dossale, fol le, come scrive la nostra stampa borghese - E' solo I'America che e co-
stretta a guardarsi alio specchio, senza piu nessun alibi, per scoprire la sua immagine 
distorta • E tutto viene messo in discussion e, dalle fondamenta stesse della societa 

NEL I960 uno studioso 
americano riusciva, con 

grande fatica, a pubblicare 
un'analisi, peraltro pruden-
te, della societa americana 
che avrebbe potuto ancbe 
essore traumatica in una so­
cieta effettivamente libera e 
democratica. Fu invece ac-
colta con fastidio: urtava, 
infatti, troppo profondamen-
tc con i miti americani, con 
1'immagine « affascinante > 
di una frontiera, che, anco-
ra ieri il direttore di 11 
Giorno, contrapponcndola al 
delitto, definisce «un oriz-
zonte lontano, una posizione 
mobile e avanzata, un'area 
infinita che invita ad entra-
re e a tentare e richiede co-
raggio, spirito pratico, ini-
ziativa, lcalta, esaltando i 
valori base della personality 
6 della democrazia >. Daniel 
Bell, lo studioso americano, 
demistificava queste imma-
gini tese e romantiche, e si 
chicdeva con angosria se le 
virtu « eroiche » dell'Ameri-
ca, quelle del «cacciatore, 
del cowboy, deH'uomo di 
frontiera» non trovassero 
una logica continuity «ncl 
soldato e nell'eroe marina-
ro, nel gangster » degli affol-
lati slums, in breve nell'uo-
mo con la pistola che acqui-
stava « per merito personale 
quel che gli venlva negato 
da! complex! ordinamenti 
della societa stratifirata >. 
E Bell rispondeva positiva-
mente a qucsto interroeati-
vo, affermando che proprio 
la morale della frontiera era 
quella da battere, perche 
aveva fatto della societa ame­
ricana, di tutta la societa, 
un intreccio di violenza in­
dividuate e collettiva: dai ci-
vilissimi Industrial! del Nord 
che ingaggiavano il gangster 
Legs Dismond per spezzare 
gli scioperi, al profondo Sud 
ove la • giustizia > somma-
ria e individuate era nella 
CTonaca quottdiana. 

Quando Bell scrivcva que­
ste cose non c'era ancora 
quell'immenso catalizzatore 
di violenza che e stata l'apo-
logia americana della guerra 
del Vietnam, non c'erano 
stati lo sbarco a Cuba e I'in-
vasione di San Domingo, la 
rivolta razziale covava sotto 
la cenere, la catena del de-
litti politic! dal presidente a 
Malcolm X (e strano. ma 
non incomprensibile, che di 
lul non si parli), da Luther 
King a Bob Kennedy, non si 
•ra ancora aperta. II «ven-
to deiia frontiers » ha cosl 
preso connotati nuovi, con-

fermando, in dimensioni 
drammatiche, la semplice ve­
rita che non vi pud essere 
un popolo libero, che tutto 
ritorna come un boomerang, 
quando quel popolo opprima 
altri popoli. 

PER L'ATTENTATO a Bob 
Kennedy anche la stam­

pa italiana ha cominciato a 
parlare di « crisi > della so­
cieta americana. Per il de­
litto di Dallas si era ricorsi 
a spiegazioni patologiche, 
per 1'assassinio di Malcolm X 
si era detto di rivalita tra 
« bande viol en te », per quel-
lo di Luther King di « tor-
bidi istinti razziali». Oggi 
sarebbe difficile ricondurre 
il tutto ad una frangia ma-
lata e allucinata della socie­
ta americana. Ma ecco che, 
nello sbigottimento e nello 
smarrimento, si devia il ve-
ro problema cui ci richiama 
l'inaudita violenza di cui 
& carica I'America del 1968. 

« Gigantesca crisi di cre-
scenza », « straordinario fer-
mento della societa america­
na », « grande svolta etica », 
sono i termini che ricorrono 
piu frequentemente, quasi a 
nascondere impauriti il tra-
gico fallimento di quella 
• scelta di civilta », su cui le 
nostre classi dominant! ban-
no costruito tanta parte del 
loro potere politico e econo-
mico. E quasi che l'acuta ten-
sione che sconvolge 1'Ame-
rica avesse trovato in Bob 
Kennedy, rinterprete piu at-
tento e lungimirante, capa­
ce di cogliere e risolvere In 
chiave di tleciso rinnovamen-
to i puntl di crisi accumula­
t e negli Stati Unit! in que­
st! ultimi annl. 

La verita, rivelatrlce delle 
proporzioni della crisi ame­
ricana, 6 che. come gia per 
John Kennedy e per Luther 
King, gli uomini colpiti sono 
i protagonist! di una lotta 
politics che procedeva per 
vie interne al sistema ame­
ricano: di una lotta cilluml-
nata > che tendeva a cambia-
re quel tanto che impedisse 
cambiamenti real! e profon-
di. Ed e qui la sostanza del­
la crisi deH'America dedsa-
mente nuova rlspetto alia 
sua storia passata: l'esaurir-
si del margin! liberal-bor-
ghesi, il restringersi delle 
possibility democratiche for­
mal!, la fine di una costan-
te della storia politics ame­
ricana, che sempre per vie 
interne al sistema, era stata 
capace, ncl passato, di af-
frontare e rinviare nel tem­
po l'esplodere delle latent! 

contraddizioni social! e raz­
ziali, proprie al modo con 
cui e stata costruita quella 
societa. 

LJATTENTATO a Kennedy 
m ostra in trasparenza 

non solo l'eslstenza di grup-
pi tenacemente conservato-
ri, che pure esistono e in 
modo rilevante, ma un pro-
cesso ben piu lacerante: i li­
mit! cui 6 giunta una socie­
ta, che nel vivo del mani-
festarsi di alcuni suoi vizi 
originari, ha paura di qual-
siasi movimento, ha bisogno 
di arroccarsi in un assolu-
to immobilismo, perche ogni 
incrinatura pud essere la 
breccia attraverso cui pas-
sano in modo inarrestabile 
nuovi problem!. L'America 
iiberale, questa e l'asciutta 
verita, sta cadendo sotto i 
colpi di pistola di un siste­
ma che essa stessa ha contri-
buito a consolidare, e che k 
troppo tardi per correggere 
con tradizionali suggestion!. 

Si spinga infatti. per un 
momento, lo sguardo oltre 
ai colpi di arm a da fuoco 
che scandiscono la lotta po-
litica americana. Si guard! 
al contorno, a d o che ac-
compagna ormal ritualmen-
te il delitto. La paranoia di 
Oswald, arricchlta dal tenta­
tive iniziale di farlo passare 
per un agente cubano. la se-
rie interminahile di morti 
tra coloro • che avevano vi-
sto » quel giorno a Dallas; II 
mistero che ancor oggi cir-
conda gli assassin! di Luther 
King; l'attentatore di Bob 
Kennedy che subito viene 
dirottato su problem! e ten­
sion! esterne. F I'America 
uffidale che cerca di allon-
tanare da s£ la sua immagi­
ne, di proteggersi col mito 
di una societa sana e rigoro-
sa mente morale, di nascon­
dere la verita. rivelando nlft 
che mai la sua natura fili-
stea. 

E> L'AMERICA di Johnson 
che non fa altro che 

c pregare », equivoca e so-
spetta, profondamente ottu-
sa fuorl (nel Vietnam) e 
dentro il paese, Ipocrita nel 
costruire una pratica di vio­
lenza reazionaria, e nel con-
dannare e reprimere l'autodi-
fesa vioTenta del negrl e de­
gli oppress! Ma si guard! 
anche all'altra America. 
quella non ufficiale. VI co-
gliamo l'angoscia, la dispe-
razione, persino 1 traumi di 
chl e chiamato ad una aato-
critica radlcale, a misurarsl 
con la propria realta, dopo 

decenni di trionfalistica esal-
tazione di se stessa. Ed e 
questa America che gioche-
ra, e dovra giocare un ruolo 
sempre piu decisivo: quella 
dei negri, degli student!, 
delle forze sociali che con 
lucidita cominciano a intra-
vedere, sia pure ancora co­
me minoranza, le vere cause 
della crisi che sconvolge il 
paese. Ma vi 6 anche qui 
una osservazione da fare, 
che contribuisce a dare le 
dimensioni del fallimento 
del « modello» americano. 

L'assassinio di Kennedy 
lascid attonito, ma immobile 
il paese. Quello di Luther 
King trovd solo tra i negri la 
passione della rivolta e 
Fesplosione della coll era. 
L'attentato a Bob Kennedy 
rinnova rinebetimento e 
l'angoscia, ma dara agli 
americani, al popolo ameri­
cano la volonta di scendere 
in lotta, di misurarsl in un 
processo reale di rinnova-
mento? Ci6, crediamo acca-
dra sicuramente, nella pro­
gressiva radicalizzazione del­
ta lotta politica e soclale, 
che e al fondo della crisi 
americana. Ma vi e anche 
un'altra cosa che non pud 
passare sotto silenzio. Vi e 
da chiedersi che senso, si-
gnificato c peso abbla dun-
que quel « modello • di de­
mocrazia americana. se per­
sino il voto pud essere im-
bavagliato da una pallottola. 
E soprattutto, al di la del 
voto, perche quando si as-
sassina un leader cui veniva 
affidata la speranza di cam-
biare le cose, il popolo ame­
ricano non si senta imme-
diatamente protagonista del­
la lotta politica, riuscendo 
ad esprimere tutta la sua 
forza per imporre un corso 
diverso alia sua storia. Deve 
essere una ben fragile demo­
crazia, se non riesce neanche 
a reagire alia vergognosa vi-
rulenza del delitto politico, e 
alle tendenze di fondo che 
esso esprime ormal nitida-
mente. 

No, dawero, negli USA 
del 1968 non sta awenendo 
qualcosa di mostruosamente 
incongruo, paradossale, folle, 
come scrive la nostra stam­
pa borghese. E* solo I'Ame­
rica che k costretta a guar 
darsl alio specchio, senza 
piu nessun alibi, per scopri­
re la sua immagine distorta. 
E tutto viene messo in dl-
scussione, dalle fondamenta 
stesse della societa. 

Romano Ledda 

LOS ANGELES, 6. 
II senatore Robert 

Francis Kennedy e mor-
to questa raattina alle 
10,44 italiane neU'ospeda-
le del Buon Samaritano 
di Los Angeles dove era 
stato operato ieri alia te­
sta in seguito all'attenta-
to avvenuto poco piu di 
24 ore prima. La notizia 
6 stata data dal portavoce 
del senatore. Frank Mankie-
wicz. che. con il viso disfat-
to dal dolore. ha letto alia 
stampa il tragico annuncio. 
«Con il senatore — ha det­
to il portavoce — al momen­
to del decesso si trovavano 
la moglie Ethel, le sorelle si-
gnora Smith e la signora Pa­
tricia Lawford. il fratello se­
natore Edward, la cognata 
Jacqueline Kennedy e il si-
gnor Stophen Smith. II sena­
tore aveva 42 anni t. 

I giornalisti erano in una 
saletta. allestita per loro dal-
la direzione deirospedale. in 
attesa di un nuovo bollettino 
medico che lo stesso Mankie-
wicz. durante la lunga notte, 
avevft annundato per questa 
mattina. Airimprovviso. alia 
una e 44 di notte (ora locale) 
la porta della sala si e aper­
ta e Mankiewicz e cntrato con 
un piccolo foglio in mano. 
In quel piccolo pezzo di car­
ta era la notizia che tutti te-
mevano. ormai da parecchie 
ore. I bollettini medici ema-
nati durante la sera e la 
notte davano sempre meno 
adito a speranze. H giovane 
senatore era stato sottoposto 
a una operazione che i medi-
d avevano in un primo tem­
po previsto che sarebbe du-
rata 45 minuti e che invece 
si era protratta per ben tre 
ore. Come ormai tutti san-
no. Kennedy era rimasto col-
pito da un proietble che gli 
aveva perforato il cranio e si 
era frantumato nella zona del 
oervelletto. 

II protrarsi. ben oltre il pre­
visto, dell'operazione era do-
vuto appunto alia necessita 
di rimuovere i frammenti di 
proiettile e di ossa dalla mas-
sa cerebrale. 

Un giornale. di Los Angeles 
era uscito questa mattina. 
prima ancora che si fosse dif­
fusa la tragica notizia della 
morte. affermando che Ken­
nedy era paralizzate al lato 
sinistro. II giornale non pre-
cisava se l'lmpedimento era 
temporaneo o permanente. 

La direzione dell'ospedale 
del «Buon Samaritano > ha 
annunciato che rautopsia del­
ta salma del senatore e co-
mindata poco piu di un'ora 
dopo il decesso. per determi-
narne la causa. I risultati del-
1'autopsia diverranno di do-
minio pubblico c al momento 
opportuno >. Per il momento, 
e stato detto dai portavoce 
dell'ospedale. pud dirsi con 
certezza soltanto che la lesio-
ne fatale e stata individuata 
nel cervelletto. 

Poco dopo 1'annundo di 
Mankiewicz la piccola folia 
di persone che per tutta la 
sera era rimasta davanti al-
l'ingresso deU'ospedale in rau-
to raccoglimento, si e andata 
rnan mano ingrossando. La 
dtta si e svegliata nel lutto. 
II governatore della Califor­
nia. 1'eT-attore Ronald Rea­
gan, ha infatti prodamato il 
lutto dello Stato che si pro-
trarra flno ai funeral! del se­
natore a New York. <Per 
questo periodo — ha detto 
Reagan — tutto le bandiere 
sventoleranno a mezz'asta su-
gli edifld pubblid e privati 
della California, perche1 la tra­
gica e insensata uedsione del 
senatore Kennedy colpisce tut­
ti i califomiani >. 

II Presidente Johnson ha 
dedso che per onorare la me-
moria del giovane senatore 
sara osservata domenica pros-
sima una giornata di lutto na-
zionale. 

La madre di Robert Ken­
nedy. che abita a Hyannis 
Port, nel Massachusetts, k sta­
ta awertita questa mattina 
alle sei. E' stata una delle ni-
poti a recarsi dalla nonna per 
metterla al corrente. Alle 7 
I'anziana signora si * recata 
in chiesa. 

Pierre Salinger. Vex addet-
to stampa del presidente John 
Kennedy, ha dichiarato nel 
pomeriggio alia stampa che il 
corpo dei senatore sara scpOi-
to nel cimitero di Arlington. 
forse accanto al fratello. n 
feretro sara esposto, prima 
dd rito funebre. nella catte-
drale di S. Patrick, a New 
York, doroani. dalle otto alle 
22. Sabato mattina alle 10 si 
svolgera una' messa di « re­
quiem ». Alle 12.30 la salma 
sara trasferita. con un treno 
spedale. da New York a Wa 
shington dove giungera alle 
16 e 30 locali. Dalla stazione 
si formera un corteo che si 
dirigera al cimitero di Arling­
ton . 

La folia continua ad am-
massarsi davanti ai cancelli 
dell'ospedale. Ai cartelli < pre-
ghiamo per Kennedy > si e 
sostituito un muto dolore. La 
gente piange; una indicibile 
emozione e sui volti di tutti 
per questo nuovo delitto: emo­
zione e vergogna. 

II capo della polizia ha fat­
to rinforzare il cordone di <?i-
curez7a intorno all'ospedale 
e lungo il viale e le vie di 
accesso. 

Alia prigione della Contea 
di Los Angeles. l"ufflcio dello 
sceriffo si e rifiutato di rendere 
noto se al giovane attentato-
re. Sirhan Sirhan. era stata 
eomunicata la notizia della 
morte del senatore. II vice 
procuratore generale ha in­
vece dichiarato che il « grand 
jury» si riunira domani per 
formulare l*?ccusa di omici-
dio contro Sirhan. Anche in 
torno al carcere il servizio di 
sicurezza 6 stato rafforzato. 
I] capo della polizia di Los 
Angeles ha detto: c Le mlsu-
re di sicurezza sono talmente 
rigorose che soltanto lo sce-
rifTo e poche guardie sanno 
in quale cella e rinchiuso Sir­
han. Nemmeno io so esatta-
mente dove si trova ». 

D giovane Sirhan Sirhan 

era ricoverato Ieri sera nel-
I'infermeria del carcere di 
Los Angeles, avendo riportaio 
la frattura di un dito e una 
distorsione alia caviglia sini­
stra durante la colluttazione 
che ha preceduto l'arresto. 
La polizia, contrariamente a 
quanto e awenuto ieri sera 
con il sindaco di Los Angeles. 
si e rifiutata di fornire parti-
colari sui documenti che sa-
rebbero stati trovati nell'abl-
tazione di Sirhan Sirhan. du 
rante una perquisizione. 

II sindaco aveva infatti rl-
lasciato am pie dichiarazioni 
che convergevano tutte su 
una agenda trovata in casa 
Sirhan nella quale vi sareb-
bero vari riferimenti al sena­
tore Robert Kennedy. «Non 
sono molto chiari — aveva 
detto il sindaco — ma e'e un 
riferimento diretto alia neces­
sita di assassinare Kennedy 
prima del 5 giugno 1968. Non 
so perche. Ci sono scritte un 
sacco di cose filocomuniste c 
anticapitaliste e antiamenca-
ne. Evidentemente il giovane 
era flloarabo. NelTagenda c'6 
pure scritto "viva Nasser" >. 

H capo della polizia, Red-
din. ha tenuto un atteggia-
mento piu cauto, dichiaran-

do che rivelazioni di qualsia-
si genere sui documenti <?e-
questrati all'attentatore po-
trebbero nuocere alio svolgi-
mento del processo contro 
l'accusato. Reddin ha ripe-
tuto che per il momento nulla 
di concreto permette di corro-
bo rare 1'assurda tesi di c una 
sinistra cospirazione interna-
zionale > neH*attentato contro 
Kennedy. Egli ha aggiunto 
che. per quanto risulta Hnora. 
Sirhan non appartiene a or-
ganizzazioni politiche estre 
miste. Le indagini continuano 
in un clima molto confuso. 
caotico. 

Tutte le persone che cono-
scono il giovane lo descrivo-
no come un giovane calmo. ri-
servato, posato. Pare assoda-
to che egli sia di religione cri-
stiana e non musulmana. Co-
munque egli non ha ancora 
parlato. Da quando e stato 
catturato dalla polizia. subi­
to dopo la sparatoria. dalla 
sua bocca non e uscita una 
parol a che possa ser\'ire a 
identiflcarlo sicuramente e 
non una parola sui tragico 
episodio di cui e stato prota­
gonista. 

D quadrimotore presidenzia-
le messo a disposizione da 
Johnson e partito questa mat­

tina dalla base aerea di An­
drews. vicino a Washington, e 
atterrato a Los Angeles. Ha 
atteso qualche ora piu del 
previsto a ripartire con il suo 
tragico carico per New York. 
L'autopsia del cadavere di 
Kennedy 6 durata 6 ore. Dopo 
le venti italiane I'aereo ha 
decollato A bordo vi eram> 
tutti j parenti stretti di Ro­
bert Kennedy e la vedova di 
Luther King, che questa not­
te si era recata al capez/ale 
di Kennedy. 

Un fatto nuovo si e verificato 
in serata nelle indagini. Ora 
la polizia di Los Angeles sta 
cercando una donna, sui 23-27, 
bionda, alta 1.65. che era stata 
vista in compagnia di Sirhan 
poco prima deH'attentato. La 
donna indossava un abito di 
organza a pallini e, secondo la 
testimonianza di una addetta 
ai servizi elettorali di Kenne­
dy. subito dopo gli spari d fug 
gita verso un'uscita gridando: 
c Gli abbiamn sparato, gli ah 
biamo sparato». Sempre se­
condo la stessa testimone an­
che un uomo. di corsa. stae-
cd dalla piccola folia che sta­
va nella cucina dell'albergo 
dove awenne l'attentato. e 
raggiunse la donna fuggendo 
con lei. 

Gli americani scossi dalla violenza nel loro paese 

Per ore una sola parola sullo 
scher mo televisivo: vergogna! 
Per Johnson i cilfadini dovrebbero essere tranquilli anche quesfa volfa — II presidente, sua moglie e Humphrey 
alia maniera di Bonnie e Clyde — «Siamo dei pazzi», urla un ragazzo al microfono di un inlervistalore 
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NEW YORK — c Shame», vergogna: questa parola e ttata feletratmessa da una stazion* della metropoll amtrlcana, I'alro 
Itr l , subito dopo l'attentato a Bob Kennedy. La parola • rimajfa sugli schermi per piu di due ore 

Nostra tenrizio 
. NEW YORK. 6. 

- c Kennedy e morto. II suo 
uccisore . rerrd processato, 
Johnson appronta il piano 
contro la violenza >. E' la pri­
ma pagina del Sew York Ti­
mes. Ha tutto il senso di una 
frettolosa archiviazione. Co­
me a dire: < 71 colpevole pa-
ghera, faremo in modo che 
non si ripeta, non e colpa no-
stray, In questo modo 200 
miliooi di americani dovreb­
bero forse rimanere tranquil­
li o soltanto piangere e pre­
gare come hanno cominciato 
a fare ieri. quando finalmen-
te il paese si e reso conto di 
avere toccato ancora una vol-
ta il fondo e mentre le spe­
ranze che Robert Kennedy 
vivesse si facevano sempre 
piu deboli. 

I cittadini degli StaU Uni-
ti. mi par di capire. avrebbe-
ro tutto per essere tranquilli 
ancbe m questa drcostanza: 
il procuratore Clark ha gia 
escluso che si tratti di una 
cospirazione. U presunto as-
sassino non e un americano. 
la vittima — per quanto ben 
voluta e seguita da larghi stra­
ti popolari — non ripropone il 
problema razziale e il fatto 
che il presunto assassino. il 
ventiquattrenne Sirhan Bisha-
ra Sirhan. sia arabo ha una 
portata che puo essere valu­
ta ta solo se si pensa alia nu-
merosa e determinante pre-
senza della comunita israelia-
na in questo paese, alia sua 
potenza flnanziaria, al suo ap-
poggk) alia guerra4ampo di 
Dayan di un anno fa. E del 
resto sulla Settima • Avenue 
larghi striscioni invitano an­
cora a contribuire al fondo di 
contributi finanziari per 
Israele. 

Nd frartempo 1 giomali e 
la televisione. dopo aver re-
stituito con una tempestivita 
e una crudezza inimmagina-

bili tutte le fasi della trage-
dia di Los Angeles, hanno co­
minciato ad attingere al vo-
cabolario della commozione. 
accomunando la morte di Ro­
bert Kennedy alia ttragedia 
di una famiglia >, dalla morte 
del primo figlio durante la 
seconda guerra mondiale agli 
inddenti aerei capitati a mo-
gli. sorelle e cognate, passan-
do attraverso la morte di 
John, per arrivare fino a Ro­
bert e illustrando ogni tappa 
con fots da album. 

Ma naturalmente e impos-
sibile nascondere che la gra-
vita del nuovo delitto va ben 
al di la delle responsabilita 
indi\iduali di Bishara Sirhan. 
ddle vkende sfortunate di 
una famiglia. della casuale e 
dencitaria sorveglianza della 
polizia. Cosi come e impossi-
bile far dimenticare die !a 
morte di John e Robert Ken­
nedy e quella di Luther King 
ooincidono piu o meno con la 
ascesa di Lindon Johnson, il 
cui volto teso ha continuato 
ad apparire sugli schermi del­
le principali reti tdevisi\-e 
per tutta la notte. durante la 
diflusiorve del suo appelk) con­
tro la violenza. 

C'e un poster, un manife­
sto. che si vende a dedne di 
migliaia di copie qui negli 
Stati Unsti, al Greenwich 
village e esposto anche al-
l'estemo dei negozi. Vi sono 
raffigurati Johnson, sua mo­
glie e Humphrey in un foto-
montaggio che si ispira a Bon­
nie e Clyde. Tutti e tre sono 
in piedi davanti ad una vettu-
ra degli sr.r.i trenta e strin-
gono in mano un mitra. 

La ballata macabra di Lin­
don Johnson pud ora arric-
chirsi. a livello satirico anche 
di altri particolari: come quel­
lo della pistola che ha ucdso 
Kennedy, una calibre 22 mo­
dello Iver Johnson Cadet. Al 

di la della satira. che sboc-
cera presto sulle chitarre che 
ogni giorno suonano a Wa­
shington Square e sui poster 
in vendita al Village, gli stes-
si giomali di stamane debbo 
no convenire che il delitto di 
Los Angeles ripropone in mo­
do tragico il problema di .m 
paese in cui la violenza. al-
rintemo come aH'estero. e 
una norma di vita. Non e cer-
to la torcia elettrica a forma 
di pistola che si vende nella 
hall del mio albergo di Man­
hattan un segno preoccupante 
di questa realta: giocattoli 
del genere si trovano anche 
in Italia. Pero le vetrine de-
stinate ad attrarre i solitari 
diRroadway sono piene di si-
mili aggeggi e sui Setc York 
Times James Reston ricorda 
che i giocattoli destinati ai 
ragazzi sono tutti improntati 
alia violenza. 

Ma Reston sottolinea so­
prattutto che 400 americani 
muiono ogni settimana nel 
Vietnam, che la campagna 
dettorale contro Robert Ken­
nedy era tmprontata ad un 
tono di violenta asprezza. che 
la letteratura. i film, la tele­
visione. la stampa. prowedo 
no c a dare una galleria di 
nero e cupo crimine > conti­
nuato. 

E ieri. mentre tremila per­
sone pregavano in San Patri-
zio e ndle altre chiese di 
New York, il presidente dd 
City Council. Frank O'Connor 
che presiedeva in assenza di 
Lindsay, comtnentava: * Qual­
cosa non va nella nostra so­
cieta y. Sempre al City Coun­
cil il € controller » Procacd-
no ha detto: «Credo che 
I'America dovrebbe risve-
gliarsi. II male e molto pro­
fondo*. II canale televisivo 11 
della WPIX ha proiettato per 
due ore e mezzo una sola pa­
rola c Shame* (Vergogna). 

Su un altro canale, tra le 

interviste raccolte per la stra-
da. quella di un ragazzo e 
stata semplice ed effieace: 
* Siamo dei pazzi. Questa so­
cieta nnn mi va bene». In 
qucsto clima. Johnson — dice-
\o — ha portato avanti il .suo 
d.scorso «contro la violenzi 
e I'idea della violenza ». pro 
mettendo ora piena assistenza 

. ai candidati e alle loro fami 
glie e nominando una commis-
sione per l'inizio di uno stu­
dio sui crimine negli Stati 
Uniti e suoi modi per com-
batterlo. 

Da quello che ho potuto ca­
pire qui. il primo prowed.-
mento sara quel'o del ritiro 
di tutte le armi in mano ai 
pri\-ati. In questo senso ave 
vo letto un appello nei giorni 
scorsi: *Entro giugno le 
armi saranno accettate senza 
fare domande ai possessori». 
E mold amid conosduti in 
questi giomi. costemati per 
la morte di Kennedy, mi han­
no detto: «Prima di tutto 6i-
sogna togliere questa liberta 
di portare armi». Ma John­
son non pensa evidentemente 
solo alia difesa individuale 
dei candidati e delle figure 
politiche. se ha molto insist .-
to sui dima di « estremismo » 
presente negli USA e nel 
mondo. 

L'estate si awicina. e Testa­
te signifira sopratutto Black 
Power, cioe i negri in piazza. 
Quei negri che si sono si com-
mossi per la morte di Robert 
Kennedy, ma senza muoversi. 

Solo questa sera e domani 
sara possibfle capire in quale 
misura la morte di Robert 
Kennedy avra creato qual­
cosa di piii della commozione 
e del rimpianto. quando il sin 
corpo giungera qui por l'ora-
zione funebre. prima di pro-
seguire per Washington dov« 
sara sepolto accanto a quello 
del fratello. 

Leoncarlo Settimelli 
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